
D.L. n. 89/2026, proroga dei
versamenti al 20 luglio per i
contribuenti ISA e forfetari
e nuove misure su carburanti,
autotrasporto e agricoltura
Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale,
n. 117 del 22 maggio 2026, del decreto-legge 22 maggio 2026,
n. 89, in vigore i nuovi intervenire sugli effetti economici
del  protrarsi  della  crisi  dei  mercati  internazionali,
combinando  misure  in  materia  di  accise  sui  carburanti,
sostegni  selettivi  ad  autotrasporto  e  agricoltura,
rifinanziamenti settoriali e, soprattutto, una proroga al 20
luglio 2026 dei versamenti fiscali per i soggetti ISA, per i
contribuenti  in  regime  forfetario  e  di  vantaggio  e  per  i
partecipanti  a  soggetti  trasparenti.  Il  provvedimento  si
colloca nel solco dei decreti emergenziali di manutenzione
economica,  ma  presenta  un  profilo  fiscale  che  merita
attenzione specifica: il rinvio dei versamenti è confermato,
ma il costo del differimento successivo viene elevato allo
0,80  per  cento,  con  un  raddoppio  rispetto  alla  misura
tradizionalmente  applicata  negli  anni  precedenti.

Decreto Fiscale. Il Consiglio
dei  ministri  approva  nuove
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«Disposizioni  urgenti  in
materia fiscale». Differiti i
termini  di  versamento  del
primo  acconto  2025  e  del
saldo 2024 dal 21 luglio 2025
(anziché 30 giugno 2025) e,
quindi,  20  agosto  2025  con
maggiorazione  dell’0,4%,  per
i soggetti ISA e forfetari
Il  Consiglio  dei  ministri  di  giovedì  12  giugno  2025,  su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti
in materia fiscale.

Il  testo  prevede,  tra  l’altro,  una  serie  di  misure  di
semplificazione per la determinazione dei redditi di lavoro
autonomo, tra le quali la deducibilità delle spese di viaggio,
vitto e alloggio, sostenute all’estero anche se effettuate con
mezzi non tracciabili. Al pari delle imprese, la deducibilità
delle spese di rappresentanza è invece vincolata al pagamento
con mezzi tracciabili ovunque, non solo in Italia.
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Persone  fisiche  imprenditori
individuali  o  lavoratori
autonomi  con  ricavi  o
compensi  di  ammontare  non
superiore  a  170  mila  euro.
Rinvio  del  termine  per  il
versamento  del  secondo
acconto  delle  imposte  sui
redditi | Per i contributi il
termine  resta  fermo  al  2
dicembre 2024
Nel quadro dei lavori per la conversione del decreto-legge 19
ottobre  2024,  n.  155,  il  Parlamento  ha  approvato  un
emendamento che prevede, per i titolari di partita IVA che
nell’anno precedente hanno dichiarato ricavi o compensi di
ammontare non superiore a 170 mila euro, la proroga al 16
gennaio 2025 del termine per il versamento del secondo acconto
delle imposte sui redditi, in scadenza il prossimo 2 dicembre.

La  proroga  non  riguarda  il  versamento  dei  contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi dovuti
all’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli
infortuni  sul  lavoro  (INAIL).

I contribuenti potranno effettuare il versamento del secondo
acconto in unica soluzione oppure in cinque rate mensili di
pari importo, da gennaio a maggio 2025
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Adesione al Concordato (Cpb)
al 12 dicembre 2024 per chi
(soggetto ISA) ha presentato
la dichiarazione dei redditi
entro  il  termine  del  31
ottobre  2024.  Il  Cdm  ha
approvato il D.L. di proroga
Il Consiglio dei ministri di martedì 12 novembre 2024, ha
approvato un decreto-legge, recante: «Misure urgenti per la
riapertura dei termini di adesione al concordato preventivo
biennale  e  disposizioni  finanziarie  per  la  gestione  delle
emergenze» che posticipa, appunto, il termine per aderire al
concordato.

Le  norme  intervengono  al  fine  di  riaprire  il  termine,
inizialmente  fissato  al  31  ottobre  2024,  entro  i  quali  i
soggetti  che  applicano  gli  indici  di  affidabilità  fiscale
(ISA) possono aderire al concordato preventivo biennale. In
particolare,  la  possibilità  di  aderire  al  concordato,
presentando  apposita  dichiarazione  dei  redditi  integrativa,
sarà riconosciuta, fino al 12 dicembre 2024, ai contribuenti
esercenti attività d’impresa, arti o professioni che hanno
presentato la dichiarazione dei redditi entro il termine del
31  ottobre  2024  e,  pur  avendone  i  requisiti,  non  hanno
aderito.

L’adesione sarà possibile a condizione che nella dichiarazione
integrativa non siano indicati un minore imponibile, un minore
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debito  d’imposta  o  un  maggiore  credito  rispetto  a  quelli
riportati nella dichiarazione presentata entro il 31 ottobre.

Ai fini del regime di ravvedimento di cui all’articolo 2-
quater del decreto-legge n. 113 del 2024 (che consente ai
contribuenti che hanno applicato gli ISA e aderiscono al CPB
entro il 31 ottobre 2024 di usufruire di uno speciale regime
di  ravvedimento  per  le  annualità  ancora  accertabili,
consistente nell’applicazione di un’imposta sostitutiva delle
imposte  sui  redditi  e  relative  addizionali  e  dell’IRAP),
l’adesione  al  concordato  preventivo  biennale  si  intende
avvenuta entro il 31 ottobre 2024. Conseguentemente anche tali
soggetti  potranno  aderire  allo  speciale  regime  di
ravvedimento.

Rottamazione-quater: le prime
tre rate entro il 15 marzo
(tolleranza al 20 marzo 2024)
Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28
febbraio 2024 della legge n. 18 del 23 febbraio 2024, di
conversione del D.L. n. 215/2023 (Decreto “Milleproroghe”),
differito a venerdì 15 marzo 2014 il termine per effettuare il
pagamento delle prime tre rate della Definizione agevolata
delle cartelle, cd. “Rottamazione-quater”.
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In  Gazzetta  i  decreti
“Proroghe” e “Energia”
Pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 228 del 29 settembre
2023 i Decreti Legge “Proroghe “e “Energia” con la sanatoria
speciale per gli scontrini.

D.L. Proroghe. Assegnazioni e
cessione  agevolata  dei  beni
ai soci al 30 novembre con
versamento  unico  e  imposta
sostitutiva  cripto-attività
al 15 novembre 2023
Il Consiglio dei Ministri, di mercoledì 27 settembre 2023, su
proposta  del  Presidente  Giorgia  Meloni  e  del  Ministro
dell’economia  e  delle  finanze  Giancarlo  Giorgetti,  ha
approvato un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti
in  materia  di  proroga  di  termini  normativi  e  versamenti
fiscali.
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Il  nuovo  calendario  dei
versamenti  a  rate  “con
maggiorazione”  dei
contribuenti ISA
Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale n. 155 del 5 luglio
2023 della legge 3 luglio 2023, n. 87 di conversione in legge,
con modificazioni del decreto-legge n. 51 del 2023, recante:
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale»,  trova  definitiva  collocazione,
nell’articolo 4 del citato articolo 4 del D.L. n. 51/2023, la
proroga  al  20  luglio  2023  dei  termini  dei  versamenti  per
contribuenti ISA e forfetari.

A  tal  riguardo,  per  far  luce  sul  nuovo  calendario  dei
versamenti dei contribuenti ISA, l’Agenzia delle entrate in
una  Faq  (di  seguito  riportata)  ha  diffuso  due  tabelle
chiarificatrici, uno per i titolari di partita IVA, l’altro
per i non titolari, che riportano, per ciascun numero di rata,
i giorni e i mesi entro i quali effettuare i pagamenti.

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
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Soggetti  Isa,  Cripto-
attività).  In  Gazzetta  il
decreto-legge  n.  51
convertito in legge
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.155 del 5 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  87  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni  del  decreto-legge  n.  51  del  2023,  recante:
«Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici,  di  termini  legislativi  e  di  iniziative  di
solidarietà  sociale».

Decreto  enti  pubblici  e
proroghe  versamenti  fiscali
(Rottamazione-quater,
Soggetti  Isa,  Cripto-
attività). Il Governo pone la
fiducia
La Camera dei Deputati è convocata giovedì 22 giugno alle ore
8 per le dichiarazioni di voto sulla fiducia posta dal Governo
sul disegno di legge di conversione, con modificazioni, del
decreto-legge  1o  maggio  2023,  n.  51,  recante  disposizioni
urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale
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(A.C. 1151-A).

A partire dalle ore 9.30 la chiama per appello nominale. Nella
seduta di mercoledì 21 giugno il Ministro per i Rapporti con
il Parlamento Luca Ciriani ha posto a nome del Governo la
questione  di  fiducia  sull’approvazione,  senza  emendamenti,
subemendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del
disegno  di  legge  di  conversione,  con  modificazioni,  del
decreto-legge  10  maggio  2023,  n.  51,  recante  disposizioni
urgenti in materia di amministrazione di enti pubblici, di
termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale.
(A.C. 1151-A).

Di seguito, il contenuto di talune proroghe di termini fiscali
e per l’agevolazione per l’acquisto della casa di abitazione.

Mef. Prorogati al 20 luglio
2023 i termini dei versamenti
per  contribuenti  ISA  e
forfetari
Il Ministero dell’economia e delle finanze comunica che una
prossima disposizione normativa prorogherà, per professionisti
e imprese che esercitano attività per le quali sono approvati
gli Indici Sintetici di Affidabilità fiscale (ISA), i termini
dei versamenti delle somme risultanti dalle dichiarazioni dei
redditi, IRAP e IVA, in scadenza al 30 giugno 2023:

entro il 20 luglio 2023, senza alcuna maggiorazione;
entro il 31 luglio 2023, applicando una maggiorazione dello
0,40 per cento.
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Si  precisa  inoltre  che  potranno  beneficiare  della  proroga
anche i contribuenti che presentano cause di esclusione dagli
ISA,  compresi  quelli  che  si  avvalgono  del  regime  di  cui
all’articolo 27, comma 1, del decreto-legge n. 98 del 2011,
nonché i soggetti che applicano il regime forfetario di cui
all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge n. 190 del 2014,
e coloro che partecipano a società, associazioni e imprese ai
sensi degli articoli 5, 115 e 116 del TUIR soggette agli ISA.
(Cosi, comunicato stampa Mef n. 98 del 14 giugno 2023)

Decreto Alluvioni. I termini
tributari sospesi a sostegno
di imprese e autonomi
Nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 127 del 1° giugno
2023  è  stato  pubblicato  il  c.d.  Decreto  “Alluvione”,  che
introduce le prime misure per far fronte ai danni derivati
dall’alluvione  in  talune  zone  dell’Emilia  Romagna,  delle
Marche e della Toscana. Il decreto-legge è entrato in vigore
il 2 giugno 2023

Tra le misure fiscali contenute nel decreto-legge 1° giugno
2023,  n.  61,  assumono  particolare  rilevanza  quelle  che
sospendono i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti
tributari e contributivi a favore dei soggetti coinvolti nei
gravi eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023.
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Rottamazione-quater”. Domande
di adesione fino al 30 giugno
2023. Diffuso il comunicato-
legge Mef
Due mesi in più per presentare le dichiarazioni di adesione
alla speciale procedura “Rottamazione-quater” delle cartelle,
prevista dalla legge di bilancio 2023 (articolo 1, commi da
231 a 252).

Il  nuovo  termine  per  la  presentazione  delle  domande
all’Agenzia delle entrate-Riscossione passa, infatti, dal 30
aprile al 30 giugno 2023.

Conseguentemente è differito al 30 settembre 2023 (invece del
30 giugno 2023) il termine entro il quale l’Agenzia delle
entrate-Riscossione  trasmetterà,  ai  soggetti  che  hanno
presentato le suddette istanze di adesione, la comunicazione
delle somme dovute per il perfezionamento della definizione
agevolata

Spese per ristrutturazioni e
riqualificazione  energetica,
gli  amministratori  di
condominio  hanno  tempo  fino
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al 7 aprile per comunicare i
dati 2021
Tre  settimane  in  più  per  gli  amministratori  che  devono
trasmettere  all’Agenzia  delle  Entrate  i  dati  delle  spese
sostenute  dal  condominio  per  interventi  di  recupero  del
patrimonio  edilizio  e  di  riqualificazione  energetica
effettuati sulle parti comuni e per l’acquisto di mobili e
grandi  elettrodomestici  per  l’arredo  di  parti  comuni
dell’edificio  ristrutturato.  Con  un  provvedimento  di  oggi,
infatti,  d’intesa  con  il  Ministero  dell’Economia  e  delle
Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato,
viene estesa al 7 aprile 2022 la finestra temporale utile per
l’invio delle comunicazioni.

Con questo provvedimento l’Agenzia delle Entrate accoglie, con
riferimento  alle  spese  sostenute  nel  2021,  le  esigenze
manifestate dagli operatori per assicurare la trasmissione di
informazioni  il  più  possibile  corrette  e  complete  per  la
predisposizione della dichiarazione precompilata, anche tenuto
conto che le specifiche tecniche per la trasmissione dei dati
sono variate a seguito delle modifiche introdotte al Decreto
Rilancio.

(Così, comunicato stampa  Agenzia delle entrate del 16 marzo
2022)

Intrastat riferiti a gennaio
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2022. Mini proroga al 7 marzo
2022
Con la Determinazione del Direttore dell’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, prot.493869/RU del 23 dicembre 2021, adottata
di concerto con il Direttore dell’Agenzia delle entrate e
d’intesa con l’Istituto Nazionale di Statistica, sono state
definite  alcune  modifiche  e  semplificazioni  ai  modelli
Intrastat, applicabili a partire dal 1° gennaio 2022.

Si comunica che, in relazione agli elenchi riepilogativi delle
cessioni e degli acquisti intracomunitari riferiti a gennaio
2022, l’adempimento di cui al Decreto ministeriale 22 febbraio
2010 può essere regolarmente effettuato fino al 7 marzo 2022,
come previsto da un apposito provvedimento direttoriale (che
attualmente è in fase di definizione e che sarà pubblicato a
breve sui siti istituzionali dell’Agenzia delle dogane e dei
Monopoli  e  dell’Agenzia  delle  entrate),  in  ragione  della
sussistenza di difficoltà tecniche relative alla regolare e
tempestiva  esecuzione  della  trasmissione  telematica  dei
predetti  elenchi,  secondo  le  modalità  previste  dalla
Determinazione  citata.

Proroga per contribuenti ISA,
forfetari  e  minimi  al  15
settembre  2021  ex  D.L.
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Sostegni-bis. Chiarimenti sui
beneficiari  e  nuovo
calendario per i pagamenti a
rate
Quali sono i soggetti che possono spostare al 15 settembre il
versamento delle somme dovute dal 30 giugno al 31 agosto 2021
in base alle proprie dichiarazioni annuali. Come si applica la
proroga  in  caso  di  versamenti  rateali.  Rispondendo  alle
richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori, con la
risoluzione n. 53/E del 5 agosto 2021 l’Agenzia delle Entrate
fa  il  punto  su  tutti  i  casi  che  rientrano  nella  proroga
disposta  dall’articolo  9-ter  del  D.L.  n.  73/2021  (Decreto
Sostegni-bis – in “Finanza & Fisco” n. 26-27/2021, pag. 1720),
illustrando inoltre i criteri e il calendario da seguire nel
caso di pagamenti rateali.

Sistema  Tessera  sanitaria
(Ts).  Prorogata  la  scadenza
per  l’invio  telematico  dei
dati  delle  spese  sanitarie
del primo semestre 2021
La scadenza dell’invio dei dati di spesa sanitaria sostenuta
nel  primo  semestre  2021  è  passata  dal  31  luglio  al  30
settembre 2021. Il MEF ha infatti accolto la richiesta di
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alcune associazioni di categoria circa le criticità tecniche
di aggiornamento nei tempi dei relativi software e ha emesso
un  decreto  in  fase  di  pubblicazione  che  fissa  la  nuova
scadenza del 1° semestre.

Le misure del decreto legge
Ristori quater approvato dal
C.d.m.
Il Consiglio dei Ministri, di domenica 29 novembre 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un  decreto-legge  che  introduce  ulteriori  misure  urgenti
connesse all’emergenza COVID-19.

Il  testo  interviene  con  uno  stanziamento  aggiuntivo  di
risorse, pari a 8 miliardi, conseguenti al nuovo scostamento
di bilancio, per rafforzare ed estendere le misure necessarie
al sostegno economico dei settori più colpiti dalla pandemia,
nonché con ulteriori disposizioni connesse all’emergenza in
corso.

In arrivo la proroga per il
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versamento  del  secondo
acconto IRPEF, IRES e IRAP e
per  la  presentazione  della
dichiarazione  dei  redditi  e
dell’IRAP
Il  termine  per  il  versamento  della  seconda  o  unica  rata
d’acconto delle imposte sui redditi e dell’IRAP dovuta dagli
operatori economici verrà prorogato dal 30 novembre al 10
dicembre  2020  con  una  norma  nel  decreto  legge  cosiddetto
‘Ristori Quater’, in corso di adozione.

Inoltre sarà prevista una più ampia proroga per le imprese non
interessate  dagli  ISA,  ovunque  localizzate,  che  hanno
conseguito nel periodo d’imposta precedente a quello in corso
ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro e che,
nel primo semestre 2020, hanno subito una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% rispetto al
primo semestre 2019. Per queste imprese il termine per il
versamento della seconda o unica rata d’acconto delle imposte
sui redditi e dell’IRAP sarà prorogato al 30 aprile 2021.

Analoga proroga al 30 aprile 2021 sarà prevista, a prescindere
dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione
del  fatturato  o  dei  corrispettivi,  per  i  soggetti  non
interessati  dagli  ISA  che  operano  nei  settori  economici
individuati nei due allegati al decreto-legge “Ristori bis” e
che hanno domicilio fiscale o sede operativa nelle zone rosse,
nonché per i soggetti che gestiscono ristoranti nelle zone
arancioni.

I versamenti sospesi dovranno essere effettuati in un’unica
soluzione entro il 30 aprile 2021.
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Per i soggetti che applicano gli ISA e che si trovano nelle
condizioni richieste, resta ferma la proroga al 30 aprile 2021
già  prevista  dall’articolo  98  del  decreto-legge  14  agosto
2020, n. 104, e dall’articolo 6 del decreto-legge “Ristori
bis”.

Il decreto legge in arrivo prorogherà anche il termine per la
presentazione  della  dichiarazione  dei  redditi  e  della
dichiarazione  IRAP,  che  sarà  fissato  al  10  dicembre,
assicurando in tal modo dieci giorni in più ai contribuenti e
agli  intermediari.  (Così,  comunicato  stampa  Mef  n.  26927
novembre 2020)

Contribuenti ISA e forfetari:
in arrivo DPCM di proroga al
20 luglio
Per  tener  conto  dell’impatto  dell’emergenza  COVID-19
sull’operatività  dei  contribuenti  di  minori  dimensioni  e,
conseguentemente, sull’operatività dei loro intermediari, è in
corso  di  emanazione  il  DPCM  che  proroga  il  termine  di
versamento del saldo 2019 e del primo acconto 2020 ai fini
delle  imposte  sui  redditi  e  dell’IVA,  per  i  contribuenti
interessati  dall’applicazione  degli  Indici  Sintetici  di
Affidabilità  (ISA),  compresi  quelli  aderenti  al  regime
forfetario.

Il  termine  di  versamento  in  scadenza  il  30  giugno  sarà
prorogato al 20 luglio, senza corresponsione di interessi.
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Proroga  tecnica  dei  termini
per i versamenti delle accise
del 16 maggio, nuove scadenze
nel decreto legge “Rilancio”
I termini relativi ai versamenti delle accise sui prodotti
energetici e sull’energia elettrica previsti per il giorno 16
maggio sono differiti al giorno 20 maggio dal decreto legge
‘Rilancio’ approvato ieri dal Consiglio dei Ministri e di
prossima pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Per  tener  conto  degli  effetti  dell’emergenza  COVID-19  sui
consumi  di  questi  prodotti  e  del  gas  naturale  il  decreto
‘Rilancio’ ha previsto anche una rimodulazione dei versamenti
in scadenza tra maggio e settembre 2020, la breve proroga
tecnica  prevista  per  maggio  è  disposta  per  consentire  ai
contribuenti  di  ricalcolare  correttamente  il  prossimo
versamento  in  scadenza.

Per le accise sui prodotti energetici, con esclusione del gas
naturale, il decreto dispone che i versamenti relativi allo
scorso mese di aprile possano essere effettuati entro il nuovo
termine del 20 maggio senza sanzioni e interessi.
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Coronavirus:  prorogati
termini versamenti fiscali 16
marzo,  nuove  scadenze  e
sospensioni  in  prossimo
decreto legge
I  termini  relativi  ai  versamenti  previsti  al  16  marzo
saranno  differiti  con  una  norma  nel  decreto  legge  di
prossima  adozione  da  parte  del  Consiglio  dei  Ministri,
relativo  alle  misure  per  il  contenimento  degli  effetti
dell’epidemia di Covid-19.

Il decreto legge introdurrà anche ulteriori sospensioni dei
termini  e  misure  fiscali  a  sostegno  di  imprese,
professionisti  e  partite  IVA  colpite  dagli  effetti
dell’emergenza  sanitaria.

(Cosi, comunicato Stampa Mef n. 50 del 13 marzo 2020)

 

 

Slitta dal 7 al 31 marzo 2020
il  termine  entro  cui  i
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sostituti  di  imposta  devono
trasmettere la Certificazione
Unica

A seguito dell’emanazione del D.L. n. 9/2020, pubblicato
sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  53  del  2  marzo  2020,  sono
prorogati i termini di alcune scadenze fiscali in tutto il
territorio nazionale.

Slitta  dal  7  al  31  marzo  2020  il  termine  entro  cui  i
sostituti di imposta devono trasmettere la Certificazione
Unica e dal 28 febbraio al 31 marzo quello entro cui gli
enti terzi devono inviare i dati utili per la dichiarazione
precompilata.  È  prorogato  al  5  maggio  2020  –  dalla
precedente  data  del  15  aprile  –  il  giorno  in  cui  sarà
disponibile per i contribuenti la dichiarazione precompilata
sul portale dell’Agenzia. Infine, passa dal 23 luglio al 30
settembre 2020 la scadenza per l’invio del 730 precompilato.

Di seguito, una tabella riepilogativa con le vecchie e nuove
scadenze.

Adempimento
Scadenze 2020

(ante modifica)
Scadenze 2020

(post modifica)

Comunicazioni enti esterni (banche, assicurazioni, enti
previdenziali, amministratori di condominio, università, asili

nido, veterinari, ecc.)*
28 febbraio 31 marzo

Trasmissione telematica Certificazione Unica all’Agenzia 7 marzo 31 marzo

Messa a disposizione della dichiarazione precompilata 15 aprile 5 maggio
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Termine di presentazione del modello 730 precompilato 23 luglio 30 settembre

* resta invariato il termine per l’invio dei dati delle
spese sanitarie al sistema Tessera Sanitaria (31 gennaio
2020)

(Così, comunicato stampa dell’ Agenzia delle Entrate del 3
marzo 2020)

 

Coronavirus  Covid-19:  in
Gazzetta il decreto-legge con
misure urgenti per famiglie,
lavoratori e imprese
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 53 del
2 marzo 2020, il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante:
«Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».

Covid-19,  le  misure  urgenti
per il sostegno economico a

https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19/
https://www.finanzaefisco.com/coronavirus-covid-19/
https://www.finanzaefisco.com/covid-19-le-misure-urgenti-per-il-sostegno-economico-a-cittadini-e-imprese-rinvii-per-dei-dati-necessari-alla-predisposizione-delle-pre-compilate-e-alert-per-le-crisi-di-impresa/
https://www.finanzaefisco.com/covid-19-le-misure-urgenti-per-il-sostegno-economico-a-cittadini-e-imprese-rinvii-per-dei-dati-necessari-alla-predisposizione-delle-pre-compilate-e-alert-per-le-crisi-di-impresa/


cittadini e imprese | Rinvii
per dei dati necessari alla
predisposizione  delle  pre-
compilate  e  alert  per  le
crisi di impresa
Le  Misure  urgenti  di  sostegno  per  famiglie,  lavoratori  e
imprese  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19
(decreto-legge)

Il Consiglio dei Ministri, di venerdì 28 febbraio 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti di sostegno per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19.

Le  disposizioni  introdotte  mirano  ad  assicurare  un  primo
necessario supporto economico ai cittadini e alle imprese che
affrontano  problemi  di  liquidità  finanziaria  a  causa
dell’emergenza  sanitaria  internazionale  dichiarata
dall’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) e agli episodi
di diffusione del virus verificatisi nel nostro Paese.

Coronavirus:  immediata
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attuazione  al  decreto  del
Mef. Nella zona rossa sospesi
gli invii di comunicazioni di
irregolarità,  richieste  di
documenti  e  cartelle  di
pagamento
A seguito del decreto del Ministero dell’Economia e delle
Finanze,  il  Direttore  Ernesto  Maria  Ruffini  ha  dato
disposizione alle strutture dell’Agenzia delle entrate e di
Agenzia delle entrate-Riscossione di dare applicazione alle
misure che dispongono la sospensione degli adempimenti e dei
versamenti tributari, in scadenza tra il 21 febbraio e il 31
marzo  2020,  nei  comuni  di  Lombardia  e  Veneto  colpiti
dall’emergenza epidemiologica Covid-19. In particolare, nelle
zone interessate sono stati sospesi gli invii di comunicazioni
di  irregolarità,  richieste  di  documenti  per  il  controllo
formale, cartelle di pagamento e atti di recupero dei debiti
tributari affidati all’Agente della riscossione.

Coronavirus:  firmato  il
decreto  per  sospensione
versamenti  e  adempimenti
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tributari
Il ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri,
ha  firmato  il  decreto  ministeriale  che  interviene  sugli
adempimenti a carico dei contribuenti residenti nelle zone
interessate  dal  Decreto  della  Presidenza  del  Consiglio,
recante Misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza dal virus Covid-19.

Vengono sospesi i versamenti delle imposte, delle ritenute e
gli adempimenti tributari per i contribuenti e le imprese
residenti o che operano negli undici comuni interessati dalle
misure di contenimento del contagio da Coronavirus.

La sospensione riguarda anche le cartelle di pagamento emesse
dagli  agenti  della  riscossione  e  quelli  conseguenti  ad
accertamenti esecutivi.

EPAP, proroga al 30 settembre
2019 per la presentazione del
Modello 2/19
“Il doveroso rimando è stato deliberato dal CdA dell’Epap a
seguito dell’emendamento al Decreto Crescita che ha stabilito
che chi esercita un’attività economica per la quale esista un
Isa, l’indice sintetico di affidabilità fiscale (gli ex studi
di settore), può giovarsi di una proroga al 30 settembre per i
pagamenti fiscali.
Come noto il Dl Crescita ha differito al 30 settembre di
quest’anno  i  termini  dei  versamenti  risultanti  dalle
dichiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta
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regionale sulle attività produttive. Tenuto conto di ciò, il
Consiglio di Amministrazione di Epap ha deliberato di non
applicare  le  sanzioni  previste  dall’art.10  del  proprio
Regolamento  per  l’invio  del  modello  reddituale  (mod  2/19)
relativo al periodo di imposta 2018”.

Proroga ISA. La Cassa forense
ha  deliberato  di  non
applicare  sanzioni  e
interessi per i pagamenti in
autoliquidazione  connessi
alla prima rata del Modello
5/2019
Il Consiglio di amministrazione di Cassa Forense, considerata
la situazione eccezionale venutasi a creare per l’entrata in
vigore degli indici di affidabilità fiscale e la conseguente
proroga dei termini per i versamenti delle imposte dirette, ha
deliberato  di  non  applicare  sanzioni  e  interessi  per
i  pagamenti  in  autoliquidazione  connessi  alla  prima  rata
del Modello 5/2019, in scadenza  il prossimo 31 luglio, se
effettuati entro il 30 settembre 2019. Resta fermo l’obbligo 
del  versamento  della  seconda  rata,  a  saldo,  nel  termine
ordinario del 31 dicembre 2019.
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Enpam  ha  rinviato  al  30
settembre  il  termine  per
presentare il modello D per
tutti  i  medici  e  gli
odontoiatri soggetti Isa
L’Enpam ha deciso di rinviare al 30 settembre il termine per
presentare il modello D per tutti i medici e gli odontoiatri
che si sono visti prorogare le scadenze per il pagamento delle
imposte.

Il  decreto  legge  ‘Crescita’  ha  infatti  stabilito  che  chi
esercita un’attività economica per la quale esiste un Isa
(indice sintetico di affidabilità fiscale, cioè gli ex studi
di settore) può beneficiare di una proroga al 30 settembre per
i pagamenti fiscali.

La  conseguenza  è  che  i  liberi  professionisti  che  fanno  i
conteggi per le tasse in vista del 30 settembre, difficilmente
avranno i dati pronti da dichiarare all’Enpam entro la normale
scadenza del 31 luglio.

Da qui l’opportunità di consentire la compilazione del modello
D, senza sanzioni, entro il 30 settembre.
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